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Nei primi mesi del 2005, le istituzioni e gli Stati membri dell'Unione europea (Ue), insieme agli 
altri Paesi dell’area economica europea (European Economic Area - Eea), Islanda, Liechtenstein 
e Norvegia, hanno iniziato a prepararsi alla prossima pandemia influenzale in maniera 
concertata. A seguito di un workshop congiunto convocato nel marzo 2005 dalla Commissione 
europea (Ce) e dall'Ufficio regionale per l'Europa dell'Organizzazione mondiale della sanità 
(Oms/Euro)[1], tutti gli Stati membri dell'Ue e dei Paesi Eea e le relative istituzioni Ue hanno 
iniziato a lavorare su tre documenti fondamentali: una comunicazione della Commissione 
europea, delle linee guida dell'Oms pubblicate nel 2005 per la preparazione dei piani pandemici 
e una cecklist di verifica dell’Oms dei piani pandemici [2-4]. Ulteriore impulso è stato dato 
nell’autunno-inverno 2005-2006, quando in Europa sono stati trovati volatili infettati dal virus 
A/H5N1 e si sono registrati casi di infezione nell’uomo nella vicina Turchia, che hanno dato 
luogo a preoccupazioni sulla specifica minaccia di una pandemia provocata dal virus 
A/H5N1[5]. 
 
Il Centro europeo per la prevenzione e controllo delle malattie (Ecdc), inaugurato nel maggio 
2005, riconoscendo l'influenza come una priorità, ha rapidamente messo a punto una 
procedura per aiutare i Paesi a valutare la propria preparazione nel settore sanitario e per 
progettare piani nazionali che li conducano a una preparazione ottimale. L’Ecdc ha avviato un 
ambizioso programma di ispezioni di valutazione per ciascuno dei 30 Paesi dell'Ue e dell’Eea 
[6]. L’integrazione di nuovi e diversi aspetti della preparazione, in particolare la dimensione 
multisettoriale e le caratteristiche internazionali e locali, hanno reso la procedura più 
complessa: oggi non consiste più in brevi ispezioni ai Paesi, ma in un sistema di valutazione 
che richiede anche diversi mesi, pur comprendendo sempre una visita centrale [6]. Lo slancio è 
stato sostenuto da tre ulteriori workshop per la preparazione alla pandemia (con l’Ecdc in 
qualità di co-organizzatore assieme alla Comunità europea e l’Oms Europa), culminati nel più 
grande e ambizioso incontro che si è tenuto in Lussemburgo nel settembre 2007 [1,7-9]. 
 
Nell'autunno del 2006, su richiesta del commissario Ue per la salute e la tutela dei consumatori 
Markos Kyprianou, l’Ecdc ha preparato un rapporto provvisorio sui ottenuti progressi fatti [10]. 
Il gruppo di valutazione guidato dall’Ecdc ha terminato le visite ai 30 Paesi dell'Ue e dell’Eea 
nell’ottobre 2007, e tre mesi dopo è stato pubblicato, a cura dell’Ecdc, un rapporto sui 
progressi compiuti e sulla preparazione dei Paesi dell'Unione europea e dei Paesi dell’Eea in 
caso di pandemia. Il rapporto, pubblicato sul sito web dell’Ecdc, consiste in un rapporto 
sintetico rivolto ai decisori politici e da una più completa relazione tecnica [11,12]. A breve 
sarà disponibile online per i media un rapporto autorizzato sui numerosi esempi di innovazioni 
e di buona pratica illustrate in una speciale sessione del workshop che ha avuto luogo in 
Lussemburgo. 
 
Cosa dicono queste relazioni? In breve: “Molto è stato fatto… ma molto ancora deve essere 
fatto”. Il settore della salute in tutti i Paesi ha sviluppato piani di preparazione e attualmente, a 
livello nazionale, si sta facendo molto per renderli operativi. Attraverso un accurato 
collegamento, l’Ecdc ha preparato una guida approfondita, avendo cura di non riprodurre le 
informazioni già fornite dall’Oms e, per quanto possibile, tentando di elaborare linee guida 
valide anche per l'influenza stagionale [13,14]. Considerevole è stato anche l’investimento 
nella ricerca europea, avviato dall'Autorità europea per la sicurezza alimentare (Efsa) e 
progredito grazie all’impegno di industria, mondo accademico e Agenzia europea per i 
medicinali (Emea), per lo sviluppo di nuovi vaccini e per ridurre il tempo necessario per la 
produzione di vaccini pandemici [15]. La stessa Commissione è stata molto attiva [16], 
avviando uno delle più grandi esercitazioni mai condotte sulla pandemia (esercitazione 
“Common Ground”) [17]. Allo stesso tempo, molti Stati membri hanno organizzato 
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esercitazioni nazionali e transfrontaliere e diversi Paesi stanno mettendo a punto ulteriori piani 
multisettoriali che includano o integrino i loro piani nel settore sanitario. 
 
Che cosa resta ancora da fare? L’Ecdc ritiene che, anche se un Paese europeo si impegnasse 
duramente destinando al progetto notevoli risorse aggiuntive, sarebbe comunque necessario 
un tempo minimo di cinque anni per realizzare un adeguato piano di preparazione in caso di 
pandemia. Pertanto, si ritiene che l'Europa abbia bisogno di altri due o tre anni di duro lavoro e 
impegno. La prova indipendente di questo viene dagli indicatori di preparazione in caso di 
pandemia dell’Ecdc, conclusione analoga a quella recentemente pubblicata sul rapporto globale 
Nazioni Unite/Banca mondiale [18], e dal lungo elenco di attività che gli stessi Stati membri si 
sono occupati di riportare in seguito all’iniziativa di autovalutazione del 2007. Tuttavia, alcuni 
Paesi devono guardare avanti e affrontare problemi specifici rispetto alla gestione 
amministrativa, come nel caso, per esempio, di strutture federali o di servizi sanitari privati. 
 
L'Oms è convinta che non vi sia stata alcuna riduzione del rischio di una pandemia e che, 
anche se imprevedibile, essa debba considerarsi come inevitabile [19]. I cittadini potrebbero 
erroneamente aspettarsi di essere ben protetti. I decisori politici potrebbero anche pensare di 
aver impiegato sino ad ora sufficiente tempo, impegno e risorse. Perché c’è ancora tanto da 
fare dopo due anni e mezzo di sforzi? E ancora, perché ci vuole tanto tempo per preparare i 
Paesi ad una pandemia? In parte, perché l'Europa non è mai stata tanto vulnerabile come oggi 
ad una pandemia (Tabella 1). Allo stesso modo, l’insieme delle misure di contenimento non è 
mai stato maggiore (Tabella 2). Nel 1918-19 l’influenza spagnola uccise tanti europei quanti 
quelli deceduti nel corso di alcune battaglie della guerra 1914-1918 [20]. Ora sono disponibili 
diverse misure di contenimento come gli antivirali, i vaccini diretti contro il virus A/H5N1, le 
misure di sanità pubblica basate su prove di efficacia ed i piani di contingenza (Tabella 2). 
Queste produrranno una attenuazione ed una riduzione della sofferenza e della morte nella 
prossima pandemia, ma ogni misura ha bisogno di un'attenta pianificazione e di 
organizzazione. Se per esempio consideriamo i farmaci antivirali, la maggior parte degli Stati 
membri ha scorte limitate di varia entità, a seconda delle singole strategie elaborate [21]. 
Tuttavia, lo sviluppo di sistemi sanitari in grado di fornire farmaci antivirali nel bel mezzo di 
una pandemia alla maggior parte dei cittadini che li necessitano (entro le 48 ore dalla 
manifestazione dei primi sintomi) si sta rivelando una sfida per tutti i Paesi europei. 
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Che cosa ci si può attendere nel 2008? In buona sostanza ci si aspetta un anno dedicato alla 
preparazione in caso di pandemia. L'Oms sta rivedendo le sue linee guida per i piani 
pandemici, le prove di efficacia per le misure di controllo e, forse più difficile di tutte, la 
sorveglianza della durante la pandemia [22]. Non sono previsti grandi cambiamenti, ma sono 
inevitabili e necessarie modifiche nelle procedure predisposte dall’Ue/Eea: per esempio, cosa 
sarà necessario inviare in termini di dati e informazioni all’Oms in caso di pandemia. Si terrà in 
Egitto, probabilmente in ottobre, il prossimo incontro delle Nazioni unite (Unsic). La nuova 
Sezione Influenza della Commissione per la sicurezza sanitaria sarà più attiva, mettendo a 
disposizione dei decisori politici un forum dedicato alla discussione comune, con l’obiettivo di 
aumentare la collaborazione e lo scambio di programmi ed esercitazioni collettive tra i Paesi. 
Sembra che la presidenza francese dell'Ue individuerà nella preparazione ad una eventuale 
pandemia una delle sue priorità, anche se il lavoro di preparazione in caso di pandemia è 
sempre stato e dovrà continuare a essere almeno fino al 2010 una delle un principali attività di 
ogni presidenza dell'Ue. L’Ecdc dovrà lavorare a stretto contatto con la Commissione e con 
l'Oms (sia con l’Ufficio della Regione europea di Copenaghen che con il quartier generale di 
Ginevra), per sostenere tutte queste iniziative, contribuire a sviluppare il confronto sulle 
misure di sanità pubblica, sviluppare linee guida su farmaci antivirali e anche per impegnarsi a 
collaborare con gli Stati membri in workshop regionali per aiutarli a prendere in esame i 
progressi ottenuti dalla prima visita dell’Ecdc. 
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